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'SCIENZA E TECNOLOGIA 
Una neonata 
sopprawhre 
con una terapia 
di ossigenazione 
extracorporea 

Da quasi cinque giorni una neonata dal peso di 3.600 gram
mi, affetta da una gravissima insufficienza respiratoria, so
pravvive: è stata sottoposta a un trattamento di ossigenazio
ne extracorporea di 34 ore. Il trattamento e stato effettuato 
nel reparto di rianimazione e terapia intensiva dell'ospedale 
pediatrico Salesi di Ancona, diretto dalla dottoressa Vera 
Principe. Si tratta della prima volta che in Italia un neonato 
viene mantenuto per cosi lungo tempo in circolazione extra
corporea per una patologia polmonare il cui tasso di morta
lità « stimato intomo al 95 per cento. In Europa, fino a ora. 
MÌO In un ospedale parigino « stata applicata una procedu
ra slmile, ma su pazienudi età superiore e con una tecnica 
diversa. Su adulù, il trattamento é stato effettualo anche a 
Modena. La metodica applicata ad ancóna • definita Ecmo • 
proviene dagli Stati Uniti e si avvale di un circuito extra-cor
poreo (by-pass al collo del paziente di tipo veno-arterioso) 
collegato a un ossigenatole a membrana e a una pompa per 
supportare la funzione polmonare. Essa comporta, per un 
neonato, rischi molto elevati e può essere applicata esclusi
vamente a pazienti che hanno un' attesa di monaliti supe
riore all' 80 per cento, la neonata però appare in buone 
condizioni e. pur essendo ancora in prognosi riservata, sta • 
secondo I medici • sensibilmente migliorando e le sue possi
bilità di sopravvivenza superano attualmente il 70 per cen
to. 

Continua 
lo sterminio 
delle cicogne 
In Italia 

Triplicata 
sopravvivenza 
nel tumori 
Infantili 

Continua lo sterminio di uc
celli protetti dalla legge ita
liana. Sul versante calabrese 
dello stretto di Messina e sta
to ucciso un altro esemplare 
di cicogna bianca (ciconia 
clconla). una specie che nel 

• H M M M M nostro paese «presente con 
. solo alcune centinaia di In

dividui. Nonostante IT pronto intervento dei volontari della 
Llpu (toga Italiana protezione uccelli), non «stato possibile 
mdentiflcare I bracconieri che si sono subito dati alla tuga. 
Sono gii almeno quattro gli esemplari di cicogna bianca uc
cisi, da settembre ad oggi, mentre attraversavano il nostro 
paese durante II lungo viaggio di seimila chilometri per mi
grare, verso i quartieri di svernamento, in Africa. Secondo 
quanto dichiarato dalla stessa Llpu, nello stretto di Messina, 
ogni anno, vengono uccise alcune decine di cicogne, prove
nienti dal nord europa. 

. La sopravvivenza nel casi di 
. tumore infantile, che nei 

1960 non toccava il 20 per 
cento, negli ultimi 30 anni si 
« triplicata e, per alcuni tipi 
di tumore, ha raggiunto il 90 
per cento. Questii dati prin-

mmmmmmmmmmm—mm^ • cipali resi noti in una confe-
rema stampa che si «svolta 

giovedì scorso a Roma nell'ambito del. Congresso Mondiale 
della Società di Oncologia Pediatrica. Alla conferenza han
no partecipato Manuel Castello, dilettole del reparto di on
cologia pediatrica dell'università La Sapienza. Jean Lerner-
le, della divisione di oncologia dell' ospedale di Parigi. Giu
lio d'Angio. professore di radioterapia all'Università di Fila
delfia. 4 tumori • ha detto Castello • sono la prima causa di 
morteper malattia del bambini, cioè nell'età, fino a 15 anni 
(gli incidenti sono la prima causa di morte non per malat
tia). Ogni giorno In Italia cinque bambini sono colpiti da tu
more, portando a circa 1.700 i nuovi casi che si registrano 
ojni anno. PIO del 30 per cento dei tumori infantili sono co
stituiti da leucemie, mentre per il resto si tratta di tumori soli
di, in assenza di una possibile strategia preventiva • contra
riamente a quanto si riesce a fare per l'adulto • secondo gli 
esperti l'obiettivo per I tumori infantili rimane la diagnosi 
precoce. I progressi nella terapia, ha concluso Castello, so
no dovuti all'associazione di tecniche diverse (radioterapia, 
chirurgia e chemioterapia) e nuovi antitumorali derivati dal 
platino . • , • .• . x.. • ;-

Duettaflanl 
candidati 
al Nobel 
per la scienza 

Il mondo deUa sdenta è in 
ebollizione: lunedi 8 ottobre 
comincia, a; Stoccolma la 

' •sagmv'ttei nobel 90. con I' 
atmouxtone del premio per 

, la medicina. Mercoledì 17 
san'laveria del premi per la 

i tisica e la chimica. Nelle pre-
x visioni- sono spuntati con 

maggiore consistenza del solito i nomi-dldue italiani: Vitto
rio-erspamer, farmacologo, per la medicina e Riccardo 
Giacconi, astrofisico, per la fisica. Su Erspamer punta deck 
aamente il nobel Rita Levi Montatela). SI fanno anche 1 nomi 
di scienziati mollo celebri come, per la medicina, Robert 
Gallo, candidato non per le sue scoperte sull'aids ma per ri-
cerche precedenti Britton Chance, che ha perfezionato la ri
sonanza magnetica nucleare George Kline, che ha studiato 1 
rapporti fra virus a tumori. Per la fisica, BenoU Mandelbrot, 
Inventore della matematica'geometria del •frattali» conside
rata però un pò fuori campo dalle materie premiate col no-
beLe Stephen Hawking, il maggiore studioso dei misteriosi e 
contestar} •buchi neri», che vive completamente paralizzato 
comunicando solo attraverso un computer. Per la chimica, 
di solito In ombra rispetto a medicina e fisica, si fanno I nomi 
di due americani. Henry Gray (bioinorganica) • George 
Olah (molecole organiche In soluzioni sùperadde). 
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WB VENEZIA. Il problema « la 
ghiandola pineale. SI, proprio 
quella che serviva a Cartesio 
per spiegare come il corpo e la 
mente potessero interagire. Se
condo il filosofo infatti esisteva 
un dualismo assoluto tra «re» 
extensa» e «res cogltans», cioè 
tra la materia e lo spirito che si 

. definivano reciprocamente 
per via di negazione: ciò che « 
esteso non pensa e ciò che 
pensa non ha estensione nello 
spazio. Nell'essere umano 
coesistevano perciò, secondo 
Cartesio, le due sostanze, nella 
fattispecie, il corpo e la mente. 
Non si può negare però che 
questi due mondi paralleli en
trino In contatto l'uno con l'al
tro, anzi questo avviene conti
nuamente. Pensiamo ad esem
plo al semplice atto di muove
re un dito. In questo caso la 
mia volontà, la mente (o l'ani
ma, se si preferisce) influenza 

, In qualche modo 11 mio corpo, 
imponendogli di compiere 
una certa azione, In questo ca
so alzare un dito. 

Ma come e dove avviene 
l'interazione? Ed ecco la 
ghiandola pineale a spiegare 
Finspiegabile. Esiste un punto 
del cervello su cui l'anima agi
rebbe direttamente e da cui rii 
cererebbe gli impulsi trasmes
si dal corpo, dice Cartesio, e 
proprio questo punto riusci
rebbe a buttare a mare tutti I 
tentativi del materialismo di 
sbarazzarsi dell'anima e ren
derebbe l'uomo unico nella 
sfera degli esseri viventi, per 
che dotato di coscienza. 

Dal 1664, anno in cui Carte
sio scriveva 1 «Principia Prillo-
sophlae» che trattano appunto 
di questo argomento, sono 
passati alcuni anni, ma il pro
blema continua ad essere la 
ghiandola pineale. Il dualismo 
non riguarda più res extensa e 

' res cogltans. ma la mente e 11 
cervello. Qwercvpotsiamo di-

• re che I nostri pensieri/IsenU-
' menti, i sogni sonol prodotti; 
delle complesse, funzioni cere-, 
brali oppure presuppongono 
qualcosa d'altro? Nel semina
rio «Le molecole e la mente» 
che si « aperto ieri a Venezia in 
occasione della ventisettesima 

' edizione del premio europeo 
Cortina Ulisse ed organizzato 
da Hypothesis assieme alla 

' Fondazione Cini e alla Fonda-. 
zione Sigma Tau, neurpscien-
siati e filosofi si sono confron
tati proprio su questi temi: mo-

' nlsmo e dualismo, materiali
smo e irrinunciabile presenza 

' di un'anima. Invitati d'onore il 
. filosofo Karl Popper e air John 

Eccles, premio Nobel per la 
medicina e la fisiologia nel 

. 1962. Popper ed Eccles vanta
no una collaborazione che du
ra da 46 anni ed hanno scritto 
assieme un libro dal titolo «L'Io 
e II suo cervello» In cui si difen
de l'ipotesi dualista. E poi Col-
win Trevarthen. collaboratore | 

.Popper e Eccles contestati: «Siete semplicisti» 
A Venezia il convegno su «Le molecole della mente» provoca 
polemiche e dibattiti tra filosofi è studiosi di neuroscienze 

di Roger Speny, Nobel per la 
medicina nel 1981, Giulio Gio
rello, docente di filosofia della 
scienza a Milano, Jean Pierre 
Changeux, docente di biologia 
molecolare all'Istituto Pasteur, 
Daniel Dennett, filosofo e di
rettore del «Center for Cogniti-

• ve Studies» all'università di -
' Medford. nel Massachusetts. 

- Eccles ha aperto 1 lavori del 
seminario con un intervento 
sulla funzione della corteccia 
cerebrale nell'interazione con 
la mente. Punto di partenza 
della sua riflessione « l'Ipotesi 
dualista: l'essere umano « sia 
cervello che io e gli eventi neu
ronali che si producono nella 
corteccia cerebrale sono in co
stante relazione con gli eventi 

. mentali del soggetto di un'e-
; sperienza. Ovverosia esiste 
. una costante relazione che le
ga il passaggio d'informazio
ne, puramente fisico, tra un 
neurone e l'altro e tutto ciò che 
accade all'Io come soggetto 
dell'esperienza. Ma di che re-

: lazlone si tratta? GII eventi neu
ronali, dice Eccles, sono le ri
sposte di alcune unità anato
miche di ricezione, composte ' 
dall'Insieme di molti dendriti 
apicalL che lo scienziato chia-

• ma «dendronl». Ad ognuna di 
queste unità neuronali corri
sponderebbe un'unità menta
le, detta «pslcone». 

A questo livello ultramlcro-
. scopico avverrebbe il miraco- ' 

lo: mente e cervello si Incon
trano. Gli psteoni infatti sareb-

; bcro in grado di attivare i den
dronl e, viceversa, I dendronl 

, possono agire sugli psiconi per : 
modificare gli stati della cor-: 

leccia oppure della mente. Ec- . 
co la ghiandola pineale, ecco 
il punto, o meglio I punti, in cui 
res cogitare e res extensa si in-

- centrano. Ma come può un 
evento mentale, che per defl-

' nizjone non è materiale, attiva-
: re un neurone corticale? Ec-
' eie», par spiegare questo lene- •.. 

meno, la ricorsajalleinlprezio-,, 
' ni della fisica auantistica. Altra 
. conseguenza di questa ipotesi 
« che la mente non sarebbe un 
continuum, ma una struttura 

' granulare. Ma si pone un altro 
. problema: a che Uvello dello 

sviluppo cerebrale avviene 

3uesto incontro? Non si può 
ire, affermano Eccles e Pop-

. per, perché si tratta di un prò-
) cesso lento, costante. 

Nell'Interazione tra la mente 
ed il mondo è sbocciato un fio
re straordinario, afferma Pop
per nel suo intervento, si tratta 
della nostra capacita di fruire 
la scienza, di godere la musica 

: e le arti, qualcosa che non « 
1 materialità. SI tratta della co
scienza, della nostra capacità 

- di modificare l'ambiente in cui 

Alla ricerca di un nuovo materialismo, 
o di una nuova sede dell'anima. A Ve
nezia, un convegno organizzato nel
l'ambito del premio Cortina Ulisse ri
vela la spaccatura profonda tra i «mo
stri sacri» Popper e Eccles e gli studiosi 
più affermati di neuroscienze. Motivo 
del contendere: il rapporto tra la men

te e il cervello, tra l'io e la struttura fi
siologica del pensiero. La discussione 
ha avuto anche momenti aspri. «Il ma
terialismo di Popper e Eccles è sempli
cistico» ha accusato Oennet, direttore 
del centro per gli studi cognitivi del 
Massachuesetts, e ha proposto un 
nuovo materialismo. 
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Qui In alto. Kart Popper. A fianco, disegno di Giulio Sansonetti 

viviamo. Negli esseri viventi « 
nata la coscienza dell'universo 
e l'universo « cosi diventato 
cosciente. Parlare di materiali
smo significa negare l'esisten
za stessa di questo flore. Cosi I 
tentativi di spiegazione del 
materialismo sorto vuote pro
messe, cosi come l'idea che i 
computer possano scoprire 
nuovi ed interessanti problemi 
o compiere un lavoro mentale 
creativo. «Albert Einstein dice
va "la mia matita è più intelli
gente di me", lo dico "I com
puter non sono altro che mati
te perfezionate'' - ha detto 
Popper - non compreremmo 
computer «e non avessimo 
buoni motivi per ritenere che, 
armati di computer, sareraoun^ 
mlltaooiU«>tte;piuirjteJlig«Dtl 
che armati della sola matita». 

1 Purtroppo, ha continuato Pop
per, oggi molti parlano di Intel-
ligenza artificiale in un senso 
non ironico ed ispirato alla 
fantascienza che ci promette 
che prima o poi avremo delle 
macchine intelligenti come 
Einstein. «Non prenderò sul se
rio simili Idee, perché in esse 
non c'è alcuna ipotesi da con
futare». 

Il materialismo che Popper 
ed Eccles prendono in consi
derazione « un materialismo 
semplicistico, ha affermalo 
Daniel Dennet nel suo inter
vento, oggi d troviamo di fron
te ad un materialismo pio raffi
nato che è pieno di richiami 
agli eventi mentali e al mondo 

delle idee, senza perciò stesso . 
essere dualistico. Ci sono teo- • 
rie impegnate nello spiegare la • 
realtà dell'esperienza soggetti- , 

' va in quanto fenomeno mate-, 
naie ed interessante anche al
l'esperienza del see come fé-', 
nomeno materiale. Il proble-
ma fondamentale è che nei 
cervello non vi « un punto in 
cui tutto converge, occorre ab
bandonare alcune semplifica
zioni del pensiero teorico tra
dizionale. L'io non è un ato- " 
mo, ma « una costruzione, il 
centro della gravita narrativa! 

L'importanza dell'«lo» e de- -
' gli stati mentali soggettivi per 

spiegare il comportamento co-
sciente e la sua evoluzione è ' 
stata sottolineata dall'intervon- - •' 

t to d! Speny e Trevarthen. ffép.i 
- molto tempo gli scienziati ban-
~ no pensalo che la mente fosse/.* 
. del tutto inutile per spiegare • 

come funziona il cervello, oggi • 
bisogna abbandonare questa 
concezione. La coscienza pe- • 

. rò non va considerata come 
' qualcosa di metafisico, ma « • 

una proprietà emergente della 
nostra complessità cerebrale. ,", 
Anche Changeux paria del sai- ' 
to che esisteva finora tra le cel- „ 
lule nervose e il pensiero co- -
sciente. Grazie alle ultime se- ' 

• qulshdoni nella scienza però la , 
' comprensione delle basi neu- . 
renali delle attività cognitive t 
un problema affrontabile. La 
neurobiologia cognitiva che, " 
come ha affermato Piergiorgio 

. Sfrata, docente di neurofisiolo--

. già a Torino, nasce dalla com
binazione delle astratte teorie 
cognitive con i progressi delle 
neuroscienze, « un passo ver-
so la comprensione di questi 
complessi meccanismi. 

Tagliati i fondi alla Nasa per le imprese del 2000 

t v li grande sogno « forse 
tramontalo. Il Senato degli Sta-
.0 Uniti ha votato l'altra sera a 
larga maggioranza drastid ta
gli ai fondidestlnati all' esplo
s i o n e dello spazio e ha ridot
to a zero gli startzlamend per il 
progetto di un ritorno dell' uo
mo sulla Luna e di un atterrag
gio su Marte. Il Senato ha flssa-
to In 13.4 miliardi di dollari i 
rondi destinati alla Nasa: la ci
tta « sostanzialmente Inferiore 
• quella richiesta dalia Casa 
Manca per finanziare llproget- ' 
to di una stazione orbitale per
manente entro 11 1995 e quello 
per la Luna e Marte nel primi • 
anni del prossimo secolo. Mol
ti senatori hanno detto che la 
spesa complessiva di 900 mi
liardi di dollari prevista dalla 
-Nasa per tornare sulla Luna e 
piantare poi un uomo su Mar-
te««lireaustica». 

E cosi, povera Nasa, sta pef'••• 
larrtvarie la botta Anale. Dopo i 
.land rinviati degli shuttle, do
po 11 mezzo fallimento del tele- ' 
scopio spaziale HubWe. ecco 
che il Senato tagliai fondi che . 
avrebbero permesso di guar
dare verso un orizzonte se non 
di gloria almeno dignitoso. I 
giornali e le riviste specializza
ta atatunitensi sono, in queste 
ultime settimane, pieni di titoli 
come «La.Nasa muore?» o di 
articoli sul -declino dello staff» 
dell'agenzia spaziale america
na. Snnbrano venire ai pattine 
l nodi di una gestione che ha 

portato, dulia metà degli anni 
70 ad oggi ad una nettissime 
diminuzione delle citazioni, 
nelle riviste scientifiche di tutto 
Il mondo, sia dette ricerche 
compiute in casa Nasa sia del 
brevetti prodotti dall'ente spa
ziale. Ma c'è dell'altro. Il New 
York Times, ha Impietósamen
te'analizzato lo stato di salute : 
di questo mito americano ri
cordando che, mentre «nel 
1968 al tempi del programma 
Apollo, l'età media dello staff 
tecnico della Nasa era di 37.5 
annU, nel 1985 la media «sali
ta a «M.4 anni «Oggi la media* 
di 42 anni, ma elìca un terzo 
degli Impiegali dell'agenzia* 
prossimo alla pensione». Pro
prio oggi, comunque, l'ente 
spaziale avrà una prova d'ap
pello: la partenza, alle 13 ora 
italiana, delio shuttle Discove-
ry con a bordo la sonda «Ulys-
ses». Par ora, dicono a Cap Ca-
naveral; va tutto bene. Ma l'ul
timo rinvio della partenza di 
urto shuttle « avvenuto a pochi 
minuti dal via. Infine, da Balti
mora, arrivano nuove, splendi
de Immagini dell'Hubble, il te
lescopio spaziale. Il protagoni
sta questa volta « Saturno (lo 
vediamo qui a fianco nella foto 
Inviata dal telescopio) ma al 

auartier generale dell'impresa 
dicono «depressi» per l'occa

sione mancata. Poto cosi niti
de' non si potranno fare alle 
stalle lontane a causa del difet
to nella cessinatone < delio 
specchio principale. Saturno fotografato dal telescopio spaziale Hubble 

Uno studio mette a nudo una drammatica realtà della società americana 

B'àsrna dilaga nei 
fàalNEWYORK. Lo studio pub
blicato dall'ultimo fascicolo 
del Giornale dell'Associazione, 
medica americana sulla diffu
sione dell'asma tra i dttadlni 
degli Stati Uniti confermano 
che anche per questa - come 
per altre ben più gravi malattie 
-1 gruppi sociali a rischiò più 
elevato sono I bambini neri dei 
quartieri più degradati delle 
grandi città americane, prima 
tra tutte New York. ' 

Qui persino il tasso di morta
lità per asma (che si riteneva 
ormai vicino allo zero) « il più 
elevato d'America: supera 115 
casi su un milione, con un in
cremento medio del 10% per 
ciascuno degli ultimi dieci an
ni, più dèi doppio rispetto alla 
percentuale nazionale - an
ch'essa tuttavia in aumento -
di sei casi su un milione. 

Ma quel che più colpisce è 
che nei ghetti neri delle grandi 
città americane vivono otto de
gli oltre dieci milioni di cittadi
ni malati oggi di asma, ed II 
70% di èssi sono ragazzi tra i 2 
e i 24 anni, È contemporanea
mente in forte crescita anche II 
tasso di ospedalizzazione, che 
aumenta per 1 ragazzi al di sot
to dei 14 anni al ritmo del 6-7% 
l'anno. . 
. La malattia - stando a que-

Negli Stati Uniti l'asma aumenta pau
rosamente e tocca percentuali di dif
fusione mai visti in passato. Forse è 
colpa dell'inquinamento atmosferico, 

. forse «ielle mutate condizioni di vita. 
Sta di fatto che questa malattia sem
bra diffondersi secondo rigidi criteri di 
censo: le zone più colpite sono infatti 

quelle dei ghetti di New York e delle 
altre grandi metropoli americane. Sot
to accusa è allora il sistema sanitario 
statunitense, con i suoi costi elevatissi
mi e l'assenza di provvidenze per I set
tori più deboli della popolazione. In 
particolare vecchi e bambini, i più col
piti dall'asma. 

; sto studio-si appresta a supe
rare ogni record e ad arrivare a 
livelli mal registrati prima d'o
ra. Qualcuno per la verità dice 
che l'aumento del malati « sol
tanto apparente, perché sareb
bero migliorate le capacità 
diagnostiche, ma tutti sono 

, convinti che malgrado i pro
gressi - anche questi per la ve
rità discutibili - della ricerca 
medica, la malattia « comun
que ben lontana dal declinare, 
come si era smora creduto. 

Ed In effetti la sua diffusione 
era andata diminuendo lungo 
tutti gli anni Settanta, per risali
re però rapidamente negli anni 
Ottanta. Molto1 sorpresi di que
sta scoperta sono gli stessi au
tori della ricerca: i risultati del
lo studio vengono definiti 
•preoccupanti» dall'editoriale 
che li accompagna e rimette-
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•ebbero in discussione molte 
delle certezze ritenute finora 
acquisite non soltanto per 
quanto riguarda la diffusione 
della malattia - che cresce in 
un quadro invece di declino 
delle malattie croniche - ma 
anche per gli aspetti relativi al
la efficacia dei farmaci finora 
impiegati nella sua cura. 

Qui naturalmente si è molto 
cauti, ma si avanzano seri dub
bi sulla efficacia del trattamen
to più diffuso nella cura della 
malattia: l'inalazione di steroi
di. «Sebbene slamo convinti 
che questo metodo nel breve 
periodo comporti più benefici 
che danni, abbiamo ragione di 
ritenere, tuttavia che nel lungo 
periodo esso non dia risultati 
apprezzabili», ha' scritto Wil
liam Vollmer. dell'Università di 
Portland che ha curato la ricer-

Nello stesso studio dei ricer
catori di Portland' si accenna 
alla possibilità che il numero 
del malati di asma non sia in 
aumento soltanto in America, 
ma tenda a crescere in molti 
paesi del mondo. Naturalmen
te - si fa notare nell'editoriale 
dd giornale dei medici ameri-. 
cani - al fenomeno non sono 
estranee due cause che ne 
spiegano la localizzazione nel
le aree urbane più povere: la 
scadente qualità dell'aria e -
soprattutto per quanto riguar
da 1 quartieri più poveri delle 
città americane - te lacune del 
sistema sanitario, che rendono 
difficile l'accesso ai suoi servi
zi. 

Questo delle pecche del si
stema sanitario sta diventando 
un tema scottante negli Stati 
Uniti: proprio nel giorno in cui 

Bush annunciava ai capi di 
Stalo riuniti per 11 summit dei 
bambini alle Nazioni Unite 
l'impegno del suo paese in di
fesa' dei bambini di tutto B 
mondo, a Washington 1 suoi 
uomini lavoravano al taglio dei 
programmi di assistenza sani
taria agli anziani ed ai bambini 
poveri. . 

Le-Unions, I sindacati ameri- . 
cani, e le associazioni del citta- < 
dirti più sensibili al problema- • 
soprattutto anziani - comtn- ' 
ciano ora a protestare e chie
dono programmi di assistenza . 
ed un servizio più efficiente. 

Proprio qualche giorno fa a 
Milwaukee un gruppo di citta-
dinl ha tenuto una veglia di ' 
protesta per ricordare una. 
donna morta d'infarto nello . 
scorso mese di agosto, schiari- ~ 
tata dai due lavori che faceva • 
per poter pagare 25 mila dolla-
ri l'anno per le spese sanitarie -> 
che doveva sostenere per cu- ~ 
rare i suoi due bamkbini am- ; 
malati. 

Ed anche le conclusioni alle 
quali arrivano i ricercatori di : 
Portland sono una accusa al si- .. 
stema sanitario nazionale, 1 cui -
servizi - essi dicono -sono as
solutamente sottodimensiona
ti rispetto ai bisogni della so- • 
cieta. 
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